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Gli appalti «allegri» per il depuratore : 

Smascherati all'ARS 
gli intrallazzi 

della giunta di Ragusa 
Il governo regionale costretto ad ac
cettare un ordine del giorno comunista 

Si mira 
al falli
mento 
per la 
Metal
lurgica 

del Tirso? 
Dal corrispondente 

NUORO — Ancora un'as
semblea dei lavoratoli 
della Metallurgica del Tir
so di Bolotaoa: l'ennesi
ma iniziativa di lotta in 
fabbrica, anche se la fab
brica è chiusa da un an
no, da quando è scattata 
la cassa integrazione per 
tutte le maestranze, più 
di 500 lavoratori. Ancora 
una volta, • quindi, sono 
proprio loro, i lavoratori, 
e le organizzazioni sinda
cali a prendere di petto 
la faccenda per risolvere 
una situazione che defi
nire intollerabile è trop
po poco. 

L'incontro fra le parti 
fissato a Roma per il 14 
di questo mese è stato 
mandato a mente e rin
viato a data da destinar
si con un laconico mes
saggio del sottosegretario 
all'industria Russo. Co
me mai? Ai lavoratori, co
me è stato sottolineato 
nell'assemblea, è sorto il 
sospetto che c'entrassero 
in qualche modo strane e 
poco chiare preoccupazio
ni in vista delle elezioni 
di domenica 17 giugno per 
il rinnovo del ccnsiglio 
regionale della Sardegna. 

Tanto più grave risul
ta l'eterna latitanza e la 
politica del rinvio siste
matico attuata dagli or
gani governativi conside
rato che a tentare di ri
solvere in tempi strettis
simi la lunga e faticosa 
vertenza seno state le or
ganizzazioni sindacali con 
una loro precisa e defi

nitiva « ipotesi di lavoro »>. 
Su questa si devono ne
cessariamente pronuncia
re le parti interessate a 
partire dalla Cherea-Ge-
pi, la società creata dal
la Gepi stessa per rile
vare e risanare la metal
lurgica del Tirso. 

« Si sta cercando di 
stringere per superare gli 
ostacoli che si frappongo
no alla soluzione di una 
delle vertenze più impor
tanti del centro Sarde
gna: le proposte di me-
diazicne che abbiamo fat
to nell'incontro di Roma 
del 12 scorso, ccn la Che-
rea-Gepi seno finalizza
te a chiamare a un ccn-
fronto serrato le parti in 
causa ». come ha rilevato 
il compagno Mezzettieri 
segretario provinciale del
la FIOM. 

Si corrcno anche certi 
rischi, ma i lavoratori so
no partiti dalla conside
razione che sono mageio-
ri e più gravi i rischi che 
si corrcno allungando ul
teriormente i tempi del
la trattativa: il perico.o 
è che si salti totalmente 
il corrente anno economi
co e che l'azienda resti 
ancora per un anno pri; 
va di commesse e quindi 
impossibilitata a ripren
dere di fatto l'attività pro
duttiva. Ancora: si as
grava lo stato di deterio
ramento dezli impianti e 
dei macchinari con un 
conseguente ulteriore de
prezzamento del valore 
degli stessi, mentre si ac
cumulano gli interest 
passivi e gli cneri finan
z i l i penali conseguenti 
all'ammortamento delle 
rate scadute. 

Perché è passato tutto 
questo tempo, oltre un 
anno, senza che le partì. 
la nuova società e i credi
tori. giungessero ad un 
accordo sul valore deiìì 
impianti? Da qualche par 
te. evidentemente, si ten
ta. alle spalle dM lavora
tori. un gioco pericoloso 
che punta al rialzo del 
prezzo per garantire mag
giori auote f:nan7iari» 

Il pericolo grave è che 
si vada al fallimento: o-
venien/a uern'ciosissima 
che rimanderebbe di due. 
tre anni, la so1ii7''v>e del
la vertenza, centro la olia
le i lavoratori si starno 
battendo con tut»e le lo
ro enertfe. Starno facen
do anoello a tuU» le or-
eanizzazì'-nl sociali e *»l!e 
forre politiche* ma fino
ra l'unico partito che ha 
risposto e che si s»? 
r>reoccuoando di solleci
tare rioetutament» il go
verno è fi partito comu
nista: l lavoratori 'n Cas
ca inte«r87i'"»"<e si donvn-
(*>no da temoo che fine 
ahWano f**to i raoorp-
sententi de1!* T>C e del
lo stesso oartito sociali
sta. che r",rn <•.' «TIO orce-
cuo^ti nemmeno di tyir-
tec'oare aVe ««fitiW» 
anerte tenute nello sta
bilimento negli ultimi 
temnl. 

Carmina Conte 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La storia de

gli appalti siciliani e degli o-
scuri interessi che si coagu
lano attorno ad essi è uno de
gli aspetti più tristemente si
gnificativi del modo di gover
nare nell'isola e dell'uso so
spetto e spregiudicato delle 
risorse publbiche. Ma ieri il 
governo regionale di centro
sinistra e la maggioranza eh:; 
lo sostiene (DC PSI-PSDI-PRI) 
lia tino dovuto prendere atto e 
dar piena ragione alla de
nuncia contenuta in una mo
zione del gruppo comunista 
(primo firmatario il compa
gno on. Giorgio Chessari) die 
lui rivelato le gravissime ir
regolarità compiute dalla 
giunta comunale centrista di 
Ragusa proprio in occasione 
dell'affidamento di un ap
palto. 

Il governo, tramite l'asses
sore repubblicano ai Lavori 
pubblici Cardillo, e poi l'in
tera assemblea, hanno accet
tato un odg comunista, cui 
poi si è aggiunto un espo
nente socialista, che invita 
espressamente il Comune di 
Ragusa a rimediare alle pa
lesi gravi violazioni della leg
ge per l'appalto dell'impianto 
di depurazione da costruire 
nella frazione balneare di Ma
rina di Ragusa. 

L'amministrazione comuna
le. con il gravissimo avallo 
della commissione provincia
le di controllo, ha infatti as
segnato l'appalto a trattativa 
privata, nonostante che ben 
due leggi, una nazionale e 
l'altra della Regione, vietas
sero questa procedura e im
ponessero lo svolgimento di 
un appalto-concorso, aperto 
alla partecipazione non di 
una ma di più imprese e lim
pido nel suo svolgimento. Con 
un colpo di maggioranza la 
giunta centrista di Ragusa 
(DC-PSDI-PRI) aveva invece 
approvato nello scorso mese 
di ottobre una delibera con 
la quale i 300 milioni per 1' 
impianto di depurazione per 
le acque nere di Marina di 
Ragusa, una località pesan
temente penalizzata dall'in
quinamento, venivano aggiu
dicati alla società Dalmine 
mediante la semplice tratta
tiva privata. 

Il comunista Chessari aveva 
già denunciato lo scandalo con 
una interpellanza discussa al
l'assemblea regionale il 10 
aprile scorso, ma sia il Co
mune sia la commissione di 
controllo avevano continuato 
sulla strada della più sfac
ciata copertura delle illegali
tà. Ci sono volute, sempre su 
sollecitazione comunista, nu
merose ispezioni degli asses
sorati regionali ai Lavori pub
blici e agli enti locali, ed in
fine la trasmissione degli atti 
alla magistratura che sta in
dagando (la oratica è infatti 
all'esame della procura della 
Repubblica di Ragusa) per 
bloccare l'oscura vicenda. 

La Regione infatti ha tutti 
i poteri di controllo e il do
vere di intervento in quanto 
la somma stanziata per il de
puratore rientra tra quelle 
assegnate a Ragusa dal piano 
di emergenza varato dal par
lamento siciliano nell'agosto 
dello scorso anno. Con l'ap
provazione dell'odg l'ammini
strazione comunale (peraltro. 
in questo periodo, travagliata 
da una lunga crisi per le 
risse feroci all'interno della 
Democrazia cristiana) ora do
vrà ritornare precipitosamen
te sui suoi passi e rispettare 
l'obbligo di indire il concorso. 

L'assemblea regionale ieri 
ha pure affrontato, sempre 
per iniziativa del PCI (firma
tari tutti i deputati del grup
po) la condizione di migliaia 
di braccianti agricoli siciliani 
che rischiano di vedersi esclu
si. entro pochi mesi .dagli 
elenchi anagrafici con la con
seguente. immediati perdita 
di tutti i diritti previdenziali 
e di assistenza. II PCI ha sol
levato il caso con una mozio 
ne illustrata in aula dall'on.le 
Pietro Ammavuta. il quale ha 
denunciato il pericolo di que
sta grave eventualità 

Il problema interessa non 
meno di 160 mila braccianti 
siciliani e le loro famiglie. 
Ciò può accadere perché si
nora non è stato possibile va
rare un provvedimento legi
slativo di riforma del collo
camento e in materia di pre
videnza a favore dei lavora
tori agricoli: ed anche a cau
sa di una sciagurata circola
re del ministero del Lavoro 
die ha provocato, specie nel 
Sud e in Sicilia, una vera 
e propria caccia al braccian
te. 

L'assemblea regionale ha 
sostanzialmente accolto tutte 
le richieste contenute nella 
mozione comunista traducen
dole in un odg unitaria Esso 
fa voti Per l'approvazione ur
gente da parte del Parla
mento nazionale di una legge 
che ororoghi ulteriormente la 
validità degli elenchi anagra
fici in attesa di una riforma 

s. ser. 

Viva emozione in Sardegna per 81 suicidio dello scolaro 

La Cgil-scuola chiede un'inchiesta 
sul tragico gesto del piccolo Pino 

Era uno dei tantissimi ragazzi, figli di povera gente, di disoccupati, di braccianti, che sono stati 
bocciati - Nella sua aula su 13 bambini, 11 sono stati respinti - La logica della selezione di classe 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Della tragica fine 
di Pino Marceddu, lo studente 
12enne di Ruinas, suicida per 
non aver riportato la promozio
ne alla seconda media, si parla 
ormai dappertutto In Sardegna. 
E* ancora viva la grande emo
zione che la notizia ha suscitato 
non appena è stata resa nota dal 
piccolo centro dell'Orlstanese. 
SI cerca però di andare oltre, 
di riflettere di capire le vere 
cause di questo assurdo e tra
gico episodio. A Sestu, gli inse
gnanti del sindacato scuola. 
hanno ufficialmente chiesto che 
sia aperta da parte della auto
rità scolastica, un'Inchiesta sul
la morte di Pino. A suggerire 
l'iniziativa sono stati 1 dati dav
vero sconcertanti riguardanti le 
bocciature nella scuola media di 
Ruinas, la stessa dove studiava 
e dove è stato respinto Pino 
Marceddu. 

Pino, infatti, non era che uno 
dei tanti, anzi dei tantissimi, 
ragazzi a non aver conseguito la 

promozione. Nell'istituto di Rui
nas solo 20 studenti su 70 l'ave
vano ottenuta. Gli altri 50, la 
stragrande maggioranza figli di 
povera gente, di disoccupati o 
di braccianti, erano stati giudi
cati inidonei al passaggio alla 
classe superiore. Una selezione 
che nella classe di Pino diven
ta quasi assoluta: su 13 bambi
ni, ben 11 respinti. Un caso? 
o piuttosto l'ennesimo episodio 
che conferma la tendenza a ri
pristinare su vecchie basi la 
selezione scolastica, come modo 
per riaffermare la serietà degli 
studi? 

C'è questo, certo, nella tragi
ca storia di Pino Marceddu. Ma 
non solo. La bocciatura di Pi
no. come quella di tantissimi 
altri ragazzi appartenenti agli 
strati più bassi della società. In
dica chiaramente quali sono le 
basi della spietata selezione del
le promozioni: quelle, appunto, 
di classe. Denunciando questa 
grave situazione, la sezione sin
dacale scuola di Sestu ha chie
sto dunque l'apertura di un'in

chiesta da parte delle autorità 
scolastiche. 

« Al di là della emozione del 
momento — si legge nel docu
mento approvato dal sindacato 
scuola — il problema della sele
zione di classe, che colpisce le 
categorie più disagiate, va inqua
drato In una ottica più generale. 
Una scuola che pur essendo di 
base obbligatorie, non tiene con
to delle diseguagllanze sociali e 
del livelli di partenza e non mi
ra ad una formazione Integrale 
della personalità dell'alunno, di
venta inevitabilmente un mec
canismo in cui sono egualmente 
selettivi sia l'autoritarismo, sia 
Il lassismo. 

« Nell'attuale situazione — 
continua 11 sindacato — In cui 
non è garantito il diritto allo 
studio e non viene tra gli altri 
affrontato 11 problema primario 
della edilizia scolastica (soprat
tutto nel Meridione), l'attrazio
ne di una scuola Integrata, quin
di di una programmazione di
dattica legata ad organici con
tenuti culturali e da precise me

todologie di lavoro, diventa 
estremamente difficile, e viene 
lasciata alla buona volontà del 
singoli Insegnanti. Perciò è nor
male che i contenuti nozioni
stici. astratti, estranei al mon
do del ragazzi, diventino ogget
tivamente strumento di selezio
ne, piuttosto che di formazione 
culturale». 

Episodi gravi e sconcertanti, 
in Sardegna, sono cosi quasi al
l'ordine del giorno. Esemplare è 
al proposito la vicenda del se
questro. da parte del provvedi
tore agli studi di Cagliari, del 
questionari e delle ricerche sul 
terrorismo, elaborati dal bambi
ni della scuola elementare di via 
Mp'logu. a Cagliari. 

Proprio riferendosi a questo 
fatto, il documento sindacale 
conclude sottolineando che « sa
rà Interessante vedere se le au
torità scolastiche si muoveranno 
con altrettanta celerità per av
viare un'Inchiesta sul ragazzo 
suicida e sui 50 bocciati 

p. b. 

Nei centri di formazione professionale il vescovo di Chieti non vuole iscritti alla CISL 

Vade retro sindacato! 
Un colpo di coda per mettere in discussione la gestione sociale e programmata di queste attività 

formative - L'impegno delle forze politiche e sociali per individuare e superare il groviglio di in
teressi - Contributi regionali per un miliardo di lire - L'inadeguatezza dei risultati conseguiti 

Dopo una serie 
di incontri con 
l'amministra
zione comunale 
democratica 
stabiliti i 
nuovi orari 
per la vendita 
del pesce 

Accordo per il mercato di Manfredonia 
Accolte le richieste dei pescatori 

Da lunedì anticipato dalle 7 alle 5 - Risolto anche il problema della pesatura 
La città costiera ricava dal settore un importante sostegno per la sua economìa 

MANFREDONIA — Si è ri
solta la vertenza dei pesca
tori. Dopo una serie di in
contri si è giunti alla con
clusione della vertenza con 
raccoglimento delle richie
ste avanzate dalla categoria 
di pescatori. L'amministra
zione comunale democratica 
di Manfredonia, dopo aver 
mostrato la massima atten
zione nei riguardi dei proble
mi di questa categoria, dopo 
una serie di incontri ha di 
sposto a partire da lunedì 
prossimo che il mercato del 
pesce sarà anticipato dalle 
ore 7 alle ore 5 mentre re
sterà invariato quello del po
meriggio. 

Altro problema che è stato 
risolto riguarda la questione 
della pesatura: d'ora in 
avanti le cassette di pesce 

j non saranno più messe al-
• l'asta a peso ma a telaio. 

• Quattro anni di reclusio
ne sono stati inflitti dai giu
dici del tribunale penale ca
gliaritano ad un uomo pro
cessato per un turpe episodio 
nei confronti di una bambi
na di otto anni. L'imputato 
— Gino Cuccù di 30 anni na
tivo di San Vito (Cagliari) 
— è stato riconosciuto colpe
vole di ratto a fine di libidi
ne. violenza carnale ed atti 
osceni In luogo pubblico. 

Pertanto la situazione si è 
sbloccata in senso positivo e 
bisogna dare atto al lavoro 
svolto dalla giunta munici
pale di Manfredonia die ha 
lavorato per risolvere la 
vertenza che si trascinava da 
alcuni giorni. H problema dei 
pescatori riguardava l'intera 
città e teneva una serie di 
importanti questioni. L'aver 
risolto i problemi unitamen
te alla categoria dimostra la 
maturità che si è registrata 
in un momento particolarmen
te difficile. 

Ora il mercato ittico assu
merà una diversa funziona
lità e si spera che le richie
ste sviluppate dai pescatori 
trovino consenzienti altre ca
tegorie. Sta di fatto che gra
zie all'apporto e al lavoro del
la giunta municipale di Man
fredonia si è potuto giunge
re a capo di una vertenza 
abbastanza delicata. 

Manfredonia ricava dal mer
cato del pesce un importante 
sostegno per la sua econo
mìa. L'accordo raggiunto tro
va soddisfatti i pescatori che 
hanno potuto cosi trovare nei 
fatti la piena e dichiarata di
sponibilità delia amministra
zione comunale che ha pre
stato sempre la massima at
tenzione ai problemi di que
sta categoria. 

Occupato un albergo dai giovani 
della 285 a Piana degli Albanesi 
PALERMO — L'albergo non 
funziona da anni, e una 
struttura abbandonata a sé 
stessa ed improduttiva. Casi 
ieri i giovani di una coope
rativa di servizi lo hanno 
occupato. L'albergo, diventa
to obiettivo di una signifi
cativa manifestazione, è di 
proprietà della Regione e si 
trova nel cuore del centro 
abitato di Piana degli Alba
nesi. 

Ad occuparlo i soci della 
cooperativa m Portelia delle 
Ginestre » costituita in base 
alla legge « 285 » sull'occupa

zione giovanile. I giovani ne 
richiedono la gestione. La ri
chiesta era stata avanzata 
già da lungo tempo ma fi
nora non era stata mai non 
solo accettata ma neppure 
presa in considerazione. E 
così ieri di buon mattino i 
giovani sono entrati nell'al
bergo abbandonato e sulla 
parete estema hanno piazza
to del cartelli che spiegano 
le ragioni della lotta. 

E per cominciare hanno 
simbolicamente pulito i locali 
ed anche il terreno circo
stante. 

Cento mandati di comparizione 
per una truffa contro l'INPS 

CATANIA — Oltre cento 
mandati di comparizione so
no stati emessi dal sostituto 
procuratore della Repubbli
ca di Catania, dott. Torresi, 
per truffa aggravata ai dan
ni dello Stato a carico di per
sone che avrebbero percepi

to. senza averne diritto, in
dennità da parte dell'INPS. 
L'inchiesta, iniziata nei me
si scorsi, è ancora in pieno 
svolgimento. A promuovere 
l'indagine è stato un esposto 
anonimo pervenuto alla pro
cura della Repubblica. 

Nostro servìzio 

CHIETI — «Voi fate scio
pero e io .vi licenzio e chiu
do 11 centro». Questa inti
midazione fatta cosi senza 
mezzi termini dal vescovo 
di Pescara Antonio Ian-
nucci al personale inse
gnante del centro di for
mazione professionale «S. 
Agostino» di Chieti che ha 
avuto «la sfrontatezza di 
iscriversi al sindacato» 
CISL, acquista un rilievo 
particolare in un momento 
in cui proprio certi tipi di 
rapporti e concezioni, pu
ramente privatistiche e 
personalistiche di questo 
tipo di attività formative, 
vengono messi in discus
sione dalla legge e soprat
tutto dalle lotte dei lavo
ratori del settore e degli 
studenti. 

In un momento in cui la 
mobilitazione delle forze 
politiche e sociali più sen
sibili è arrivata a mettere 
a nudo e a superare tutto 
un groviglio di interessi, 
questo fatto e questa ini
ziativa suonano come ulte
riore conferma di una of
fensiva che i lavoratori in 
lotta e i sindacati hanno 
già ampiamente sperimen
tato nel corso delle ultime 
settimane, e forse mai 
come ora si delineano con 
tanta limpidezza le corren
ti politiche e sociali di una 
organizzata e dura resi
stenza al cambiamento. 

Per questo crediamo che 
non è soltanto l'adesione 
del personale ad una or
ganizzazione sindacale, av
venuta fra l'altro fra mille 
difficoltà, che ha provoca
to la reazione e la presa di 
posizione del vescovo, pre
sidente dell'associazione 
«Pro juventutis» proprieta
ria di centri di formazione 
professionale in varie città 
d'Abruzzo che ogni anno 
spende contributi regiona
li. quindi pubblici, per più 
di un miliardo di lire e 
che non si capisce bene 
come, visto che i locali di 
questi centri non sono as
solutamente idonei né 
hanno adeguate attrezza
ture. 

In realtà «l'uscita» del 
vescovo è perfettamente 
conseguente della logica 
dominante che predilige 
l'uso strumentale dell'inte
resse pubblico della for
mazione professionale per 

usufruire dei finanziamenti 
pubblici mentre esalta e 
mantiene il significato pri
vatistico. anzi personalisti
co, della gestione, dell'or
ganizzazione del lavoro. 
della programmazione de
gli sbocchi, dell'uso del 
pubblico denaro. 

Se si pensa che per 1 
prossimi tre anni per la 
formazione professionale 
in Abruzzo è previsto uno 
stanziamento di 57 miliar
di. è comprensibile a tutti 
la «quantità» degli interes
si in gioco, interessi di cui 
il vescovo Iannucci. senza 
scorciatoie diplomatiche, 
con questa sortita, ha ri
vendicato 11 ruolo di uno 
dei massimi «strenui di
fensóri». 

Sandro Marinacci 

Verso il congresso molisano 

/ / progetto 
della CGIL 

per una regione 
«difficile» 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Inizia In 
questi giorni e mentre non 
sono ancora chiuse le ver
tenze delle maggiori catego
rie di lavoratori, il dibat
tito sui temi del primo Con
gresso regionale della CGIL 
molisana. Una ipotesi di piat
taforma è stata già diffusa 
nel giorni scorsi tra i grup
pi dirigenti delle Camere del 
lavoro, ma presto interesse
rà anche la base degli Iscrit
ti che daranno 11 loro con
tributo alla definizione del
la linea politica e di lotta 
per ì prossimi anni. 

50 cartelle fitte che vanno 
dai temi economici, dell'agri
coltura. dell'industria, dei cre
diti ai temi di respiro più 
squisitamente politici che 
riguardano il problema del 
rapporto con la UIL e la 
CISL da una parte e dall'al
tra il comportamento da te
nere verso la Giunta regiona
le DC-PSDI: questo in sin
tesi il documento. Vediamo
lo nel dettaglio. Occorre de
finire una massiccia offen
siva — dice il documento — 
che veda unite nella lotta 
tutte le forze mobilitabili per 
una prospettiva di cambia
mento, a cominciare dalla 
classe operaia organizzata 
per estendersi ai giovani, ai 
disoccupati, alle donne, agli 
strati subalterni della popo
lazione. 

Sembra che non vi sia nien
te di nuovo in questo obiet
tivo più volte al centro dei 
documenti sindacali di que
sti ultimi anni, ma in effet
ti non è così perché in altre 
occasioni è forse mancata la 
determinazione, lo stimolo a 
far meglio, a corredare di da
ti certi le piattaforme, invece 
adesso i dati ci sono e di
mostrano quanto drammatica 
sia la situazione nella regio
ne. Occupazione e soprattut
to disoccupazione hanno mu
tato il loro volto. 

I dati parlano da soli. 150 
mila emigrati espulsi dalle 
campagne in venticinque an
ni non sono uno scherzo ri
spetto ad una popolazione 
che supera di poco le 330 mi
la unità. E ancora, 30 mila 
disoccupati, 100 mila pensio
nati: dov'è l'isola felice? 

Certo la Regione di soldi 
in questi anni ne ha spesi 
tanti, ma nel sistema econo
mico-sociale della regione nes
sun segno è tangìbile se non 
quello dell'ulteriore accele
rarsi della disgregazione. In
tanto continua ad espandersi 
la pubblica amministrazione 
senza alcun minimo cenno di 
razionalizzazione e di funzio
nalità degli uffici. 

Anche per ciò che concer
ne l'agricoltura siamo di fron
te a dati drammatici: essi 
parlano da soli: il 45% è de
dito alla agricoltura con una 
popolazione nel settore pari 
a 51.000 addetti su un totale 
di 115.000 lavoratori del set
tore produttivo. Anche nell'In
dustria si hanno 4.000 occu
pati in meno rispetto al "75. 
Cresce come abbiamo già det
to il numero degli occupati 
nel terziario che passa dalle 
29 mila unità del '65 alle 
34.000 del '76. Complessiva
mente il numero degli occu
pati in Molise passa dalle 
146.000 unita del '65 alle 118 
mila del *77 con una percen
tuale sulla popolatone che 
era del 44^ nel '65 e passa 
al 35.71* nel T7. 

II calo occupazione colpi
sce essenzialmente le don
ne che passino dalle 58.000 
unità del *75 alle 38 000 at
tuali con una perdita secca 
di 10 punti e 8 In percen
tuale sulla pooolazione do
vuta soprattutto all'ulterio
re abbandono delie camoagne 
da parte delle donne che in 

molte realtà rappresentano 
ancora oggi il fulcro delle 
aziende agricole, in quanto l 
manti sono emigrati. Il rap
porto tra addetti nell'agri
coltura sul totale della popo
lazione è del 6% in Italia, nel 
Molise tocca il tetto del 18%. 

Partendo da questi dati la 
CGIL si vuol muovere nei 
prossimi mesi per portare 
la Regione fuori dalla logica 
dell'assistenza (un esempio è 
dato dalla integrazione red
dito pensionistico e reddito 
su piccoli appezzamenti di 
terreno che uniti portano ed 
una sussistenza del nucleo 
familiare) cavallo vincente 
della DC e punto di forza 
della consociata Coldiretti. 

Ecco perché — sempre se
condo l'organizzazione sinda
cale — per superare t*l© lo
gica occorre arrivare ad una 
piena utilizzazione delle ri
sorse secondo un criterio di 
economicità sociale e non 
aziendalistico e privato: oc
corre riequilibrare il territo
rio attraverso una diffusione 
della piccola e media indu
stria fuori dai tre nuclei, con 
un massiccio Intervento fi
nanziario legato alla zootec
nia. alla forestazione e alla 
agricoltura, che possa in qual
che modo incentivare anche 
la cooperazione, in partico
lare dei giovani, come espres
sione di una nuova qualità 
dell'impegno produttivo. Il 
risultato che si potrebbe ot
tenere compiendo queste 
scelte non potrebbe che es
sere salutare 

Non mancano nella piatta
forma CGIL severe autocri
tiche su alcune questioni spes
so trascurate dal movimento 
dei lavoratori, specialmente 
a livello regionale. Una di 
queste la si trova nel capi
tolo che riguarda il credito. 
Nel Molise entrano ogni an
no fiumi di miliardi che pro
vengono dalle rimesse degli 
emigrati; questo danaro lun
gi dall'essere utilizzato nel
l'area regionale, prende il vo
lo per luoghi sconosciuti, co
stituendo motivo di ulteriore 
speculazione da parte delle 
banche tutte legate al carroz
zone scudocroclato. Il pro
blema è al vaglio del sinda
cato dunque che si propone 
di controllarne l'entità per 
poi chiedere alla Regione che 
le banche prendano come ri
ferimento, per il loro inter
vento, la programmazione re
gionale. In questo senso la 
finanziaria regionale istitui
ta nei primi mesi del "79 può 
essere già un banco di prova 
sia per la Regione Molise sia 
per gli istituti di Credito. 

Il problema energetico. Su 
questa scottante questione il 
sindacato forse mostra dei 
timori specialmente per quel 
che riguarda l'utilizzazione 
del nucleare che secondo la 
CGIL «deve realizzarsi solo 
ed esclusivamente con il con
senso delle popolazioni e de
gli Enti locali ». Più sicurezza 
esiste invece per le fonti al
ternative, per l'utilizzazione 
piena dei corsi d'acqua, per 
la produzione di energia che 
da essi potrebbero derivare 
e soprattutto si fa riferimen
to ad una utilizzazione diver
sa delle fonti metanifere che 
pur se prodotte nella Regio
ne in una certa quantità, fi
niscono per varcare I confini 
senza che le popolazioni mo
lisane ne possano beneficia
re minimamente. 

Si arriva poi ai servizi, ai 
centri di cultura, alla medi
cina. Su questi temi si sen
te la mancanza di un dibatti
to e per il sindacato molisa
no è musica nuova, anche se 
questioni come quelle della 
salute e della assistenza agii 
anziani sono state nel passa
to al centro di alcune inizia
tive 

Giovanni Mancinone 

L'azienda chimica dell'Aquila 

La Ravlt non rispetta 
le norme per inquinamento 

e ambiente di lavoro 
Nostro servizio 

L'AQUILA — Quel che sta 
avvenendo, e non da oggi, 
presso lo stabilimento di 
prodotti chimici Ravit, nei 
pressi dell'Aquila, è stato og
getto ieri di un ' incontro 
presso il gruppo comunista 
dove sono intervenuti i rap
presentanti del consiglio di 
fabbrica, della federazione 
sindacale CGIL, CISL. UIL, 
della FULC. I rappresentanti 
dei lavoratori, ricordando a-
spetti e momenti della lunga 
vertenza, hanno in particola
re denunciato le gravi posi
zioni padronali in merito alla 
insalubrità dell'ambiente di 
lavoro e al processo inquina-
torio della zona circostante: 
l'ostinato rifiuto della dire
zione aziendale di adottare le 
prescrizioni sanitarie indicate 
dall'ispettorato provinciale 
del lavoro dopo la denuncia 
dei sindacati; la catena delle 
violazioni delle norme per 
l'assunzione con la dannosa 
pratica delle «assunzioni a 
termine» (solo quest'anno ne 
sono state fatte 60) su cui si 
fanno pesare inauditi condi
zionamenti ricattatori; il cli
ma repressivo con lettere di 

richiamo, arbitrari sposta
menti di reparto, licenzia
menti di lavoratori sotto cas
sa mutua. 

A conclusione delle riunio
ni. il compagno Franchi, del
la federazione CGIL, CISL. 
UIL. ci ha dichiarato: «La si
tuazione che abbiamo illu
strato al gruppo comunista e 
che illustreremo domani al-
altri gruppi democratici 
quando vorranno riceverci — 
rende indìsepnsabile 1l'inter
vento urgente e coordinato 
per mettere fine ad una si
tuazione grave e preoccupan
te sia per la tutela dell'am
biente interno ed esterno del
la fabbrica, sia per rispetto 
del contratto di lavoro e del
lo statuto dei lavoratori da 
parte dell'azienda». 

Per puntualizzare il carat
tere e la forma dell'interven
to dell'assessorato alla Sani
tà. domani i rappresentanti 
dei lavoratori della RAVIT si 
incontreranno con l'assessore, 
Anna Ninna D'Antonio. 

Domani stesso gli altri 
gruppi saranno sollecitati a 
fissare la data degli incontri 
richiesti. 

r.l. 


